
■ di Virginia Lori / Roma

IL SUO NOME è Victor Diaz Silva, ma a Llo-

ret de Mar tutti lo conoscono come «el gordo».

Il maggior indiziato per la morte di Federica

Squarise, è stato arrestato ieri sera in una stra-

da di Tarragona (90

km da Barcellona) e

condotto in una caser-

ma del Cuerpo Nacio-

nal de Policía (CNP) cittadino. È
accusato di omicidio e violenza
sessuale. E, secondo SkyTg24,
l’uruguaiano avrebbe confessato
l’omicidio. La sua fuga, finita ieri
intorno alle 22, era iniziata dopo
il ritrovamentodel corpo di Fede-
rica inun giardino nel centro del-
la cittadina catalana. La polizia
avevadiffusole suefotoegli inve-
stigatori erano sicuri di una cosa:
l’indiziato sicuramente non ave-
va lasciato laSpagna. Avevanora-
gione. Di più: i Mossos de Esqua-
dra avevano fatto sapere tramite
la Farnesina e il console italiano
che stavano seguendo una pista
cheliavrebbecondottia localizza-
re «el gordo» in tempi relativa-
mente brevi. Ma la polizia catala-
na Victor ce l’aveva avuto in ma-
no: individuato, interrogato e in-
dagato (prima ancora del ritrova-
mento del cadavere) per la spari-
zione della turista italiana. E poi
volatizzato.Unincidentecheave-
vafatto imbestialire i legali (volati
in Spagna) e i parenti di Federica:
«Non l’hannocercata, hanno fat-
toscappare ilcolpevole,hannose-
cretato tutto». E poi altri fatti an-
chequesti inspiegabili, comeaver
riapertoalpubblicoilgiardinodo-

veè stato ritrovato il corpo il gior-
no stesso, addirittura un paio di
oredopolarimozionedelcadave-
re.
Di diverso avviso il capo della po-
lizia Manganelli che ieri mattina
era quasi ironico con le polemi-

che sollevate anche dai giornali-
sti italianiabituatiadaltro:«Iocre-
do che la polizia spagnola stia la-
vorando molto bene. Probabil-
mente a volte il silenzio viene
confuso con la non conoscenza
delle cose;ma a volte le cose si co-
nosconoanchequandononsidi-
cono ai giornalisti. E non dirle
non significache non si conosco-

nomachesiè sufficientementeri-
servati». Poi, in serata, l’incontro
pressoilConsolatoGeneraled’Ita-
lia a Barcellona tra il Console Ge-
nerale Roberto Natali, il capo del-
la Polizia catalana, Sr. Josep Mi-
lan, la sorelladiFederica,Roberta,
e il fratello, Mattia. Con tanto di
comunicato ufficiale della Farne-
sina: «Nel corso dell’incontro che

haconfermatol’eccellentecoope-
razione tra la Polizia catalana e le
Autoritàconsolari italiane, è stato
fatto il punto della situazione in
relazione alle indagini».
Ieri è poi stato anche il giorno di
altri veleni: quelli contro Stefa-
nia, l’amica che era in vacanza
conFederica.«Perché l’ha lasciata
solaquella sera? -hannopolemiz-

zato alcuni parenti della famiglia
Squarise - Non si lascia un’amica
sola».
Secondo la magistratura di Giro-
na la ragazza padovana sarebbe
mortapercauseviolenteedavreb-
besubitoviolenzasessuale.Maco-
me è morta? Oltre cinque ore di
autopsia non sono state tuttavia
ancora in grado di chiarire ulte-

riormente le circostanze in cui è
morta Federica. Come è morta, se
è stata violentata. Su queste ver-
sioni gli avvocati della famiglia,
Aldo Pardo e Giovanni Belsito,
cheieri seraeranoattesiaBarcello-
na, hanno ribadito che «gli atti
dell’inchiesta spagnola, compre-
sa l’autopsia, sono stati secretati»,
percuisembraloro«stranocheal-
cuni elementi possano arrivare a
soggetti diversi da quelli che rap-
presentano le parti».
Ieri nella strada che porta a Lloret
de Mar, la località balneare a una
settantina di chilometri a nord di
Barcellona dove era venuta in va-
canza la ragazza padovana, c’era
unpostodibloccodellapoliziaca-
talana. Gli agenti controllavano
le macchine e fermavano solo al-
cune guidate da ragazzi, ai quali
verificavano i documenti faceva-
no aprire i bagagliai.
A San Giorgio delle Pertiche la fa-
miglia della ragazza uccisa sta vi-
vendo ore di angoscia e di dolore.
Il padre di Federica Squarise, Rug-
gero, ormai non ha più speranze
e ieri mattina, tra le lacrime, ave-
va detto: «Voglio giustizia per
mia figlia. Se lo prendono - aveva
aggiunto - spero che gli facciano
fare la stessa fine che ha fatto mia
figlia». A tarda sera, dopo la noti-
zia dell’arresto di Victor, Ruggero
Squarise ha confermato il suo
pensieroe- secondoquantoriferi-
to da un’amica di famiglia - ha ri-
petuto: «Mi auguro che faccia la
stessa fine di mia figlia».
Ieri sera, prima della confessione
del «gordo», era arrivato anche il
commento di Stefania Perin,
l’amica con la quale Federica sta-
vatrascorrendounperiodiodiva-
canzaaLloretdeMar. «Seècolpe-
vole sono contenta che l’abbiano
preso - ha detto ieri da San Gior-
giodelle Pertiche - Ma non so se il
colpevolesia lui».Poi laconfessio-
ne che fuga ogni dubbio.

■ di Marina Boscaino / Roma

Milioni di euro destinati dall’Europa al-
la scuola del meridione subiscono un
destinochemal siconcilia conlecondi-
zioni del sistema dell’istruzione nel Sud
Italia: mal sfruttati, non ottimizzati, ad-
diritturanonusati.Unfenomenoappa-
rentemente incomprensibile, conside-
rate le condizioni della nostra scuola.
Esiste un meccanismo attraverso il qua-
leogniStatomembrodell’UnioneEuro-
pea eroga risorse per sostenere l’equili-
brio strutturale e per favorire lo svilup-
podizoneche, individuate secondopa-
rametri socioeconomici,presentinocri-
ticità e ritardi. La programmazione de-
gli interventièvariabileevienericalibra-
ta periodicamente sulla base dei fondi
disponibili. Si chiama PON (Program-
ma Operativo Nazionale), fa parte del
QSN(QuadroStrategicoNazionale)e in-
tervienesuambiti precisidello sviluppo
del sistema. Il PON istruzione ha, dagli
anni ’90, riguardato tutte le regioni del
Mezzogiorno. Il piano 2007-13 prevede
un’erogazione più ingente (Obiettivo
Convergenza) a Campania, Calabria,
PugliaeSicilia,chesonostateconsidera-
te - sullabase degli indicatori - le regioni
maggiormente bisognose di questo so-
stegno finalizzato e aggiuntivo. Gli ag-
gettivi non sono neutri: individuano
un finanziamento ulteriore rispetto al-
l’ordinario, che viene erogato con uno
scopospecifico. Inquestosensole finali-
tà del PON sono l’incentivazione di oc-
casioni di sviluppo che si basino sulla
dotazione, la disponibilità e la qualità
delle risorseumane,conlavolontàdi ri-
muovere le resistenze al rinnovamento
del sistema, favorendo un processo di
progressivo recupero di fiducia e benes-
sere sociale, attraverso quella riduzione
della marginalità che una scuola che
funzionirealmentepuòpropiziare.Èbe-
ne ricordare che i fondi PON vanno ad
aggiungersia risorse finanziariechearri-
vano ordinariamente dallo Stato alle
scuole e alla quota dei POR (Piano Ope-
rativo Regionale) che può essere pro-
grammata dalle singole regioni. Pertan-
to, essi devono rappresentare una reale

integrazione e guardare al raggiungi-
mento degli obiettivi di Lisbona, anco-
ratroppolontani.Ecostituireuncontri-
buto dirimente rispetto alle questioni
più drammatiche che riguardano nello
specifico la situazione del Sud, prima
tra tutte la dispersione scolastica.
Le risorse assegnate con i piani integrati
sono state per il PON istruzione
2007-13 pari a 3,5 miliardi di euro. Una
cifraenorme, destinata alle4 regioni in-
dividuate, secondo il QSN, deciso dal-
l’Italia con una contrattazione in sede
di Commissione Europea: Calabria
13,62%, Campania 29,92%, Puglia
26,31%, Sicilia31,15%. Per lepeculiari-
tàdel sistemascolasticoitaliano, ilMini-
stero dell’Istruzione è titolare di questi
fondi europei. Pertanto, all’interno del
QSN, il Ministero ha presentato la pro-
pria programmazione nella definizione
di interventi che possano riguardare le
strutture scolastiche, così come proble-
matiche fondamentali quali la lotta alla
dispersione, il recupero della scolarità
in età adulta, la formazione degli inse-
gnanti. Quest’anno, per la prima volta,

si è previsto - con un accordo nel mese
di marzo - la presenza del sindacato di
categoria all’interno di un organismo
che dovrebbe accompagnare l’attuazio-
ne delle strategie definite. L’attribuzio-
ne dei fondi ai soggetti fisici avviene at-
traverso un bando pubblico. Nel
2000-2006 i fondi stanziati per le 6 re-
gioni interessate(c’eranoanchelaSarde-
gna e la Basilicata) ammontarono a
472,558 milioni di euro. Uno dei dati
che salta all’occhio - in assenza di verifi-
che ufficiali sull’efficacia dell’impiego

dei fondi e sul ritorno in terminidiqua-
lità del sistema o di lotta ai gravi proble-
mi che, più che altrove, investono la
scuola del Sud - è che parte di quelle ci-
fre non sono ancora state utilizzate: al-
cunerisorsenonsonostatenéimpegna-
te né spese.
In linea generale, l’esperienza delle pre-
cedenti programmazioni non è stata fe-
lice. E non solo per la manifesta incapa-
cità di programmazione cui si accenna-
va. Basta entrare in una qualunque
scuola del Sud per capire che qualcosa

non ha funzionato. Cosa, in particola-
re? Innanzituttoladistribuzionedelle ri-
sorse: la mancanza di una reale cultura
dell’informazioneha fatto sì che alcune
scuole si siano "specializzate" nella ela-
borazione di progetti e abbiano fatto il
pieno di risorse, che invece andrebbero
distribuite in maniera più omogenea.
Uno stretto collegamento dei progetti
con il Piano dell’Offerta Formativa - e
dunque il vaglio del Collegio Docente,
propostodallaFlcgil -garantirebbemag-
giore trasparenza ed efficacia. All’inter-
no delle scuole stesse, poi, la questione
spessoèdiventata"affareprivato"delDi-
rigente Scolastico, del Direttore dei Ser-
vizi Generali Amministrativi e di pochi
"accoliti", favorendo così una cultura
del sospettochenonfabenealla scuola.
Esistono comprovati casi di scuole che
hanno potenziato - attraverso i fondi - i
laboratori; ma non hanno provveduto
al controllo e alla custodia delle stru-
mentazioni, che sono ben presto state
sottratte. Esistono corsi organizzati con
docenti formatori che si spostano dalla
lorocittà (conrelativicosti)per raggiun-

gere scuole del Sud dove incontrano -
per mancanza di organizzazione - po-
chissimi insegnanti. Inoltre, con parti-
colare riguardo alla questione della di-
spersione, l’ obbligatorietà di cooptare
docenti esterni per l’intervento è insen-
sata. In sostanza si avalla l’idea che la
scuola, non essendo in grado di recupe-
rare i futuridispersi, non è capace di far-
lo nemmeno con interventi straordina-
ri: ancora il senso di un giudizio negati-
vo sulla scuola e sulla capacità dei do-
centi,nonchéun"mercato"delleconsu-
lenze, spesso inadeguate ad affrontare i
casi specifici.Da un punto di vista volto
all’ottimizzazionedellerisorse infunzio-
ne dell’apprendimento degli studenti:
le misure previste dal regolamento na-
zionale sono realmente funzionali al re-
cupero delle competenze di base? Ad
esempio, ha senso tentare il recupero
delle competenze attraverso attività po-
meridianeconstudentiche-ovviamen-
te-hannocapacitàdiattenzione limita-
te? Sarebbe forse preferibile individuare
strategie che pongano sotto controllo
variabilicheconcorronoaprodurre l’in-
successoformativo.Laresistenzaaforni-
re un rendiconto oggettivo delle azioni
e dei risultati sottolinea queste ed altre
problematiche, nonché - presumibil-
mente - la volontà da parte di alcuni di
mantenereinalteratounsistemadi inte-
ressi.
Ma ci sono due insidie dietro l’angolo.
La prima: verosimilmente, il prossimo
finanziamento sarà meno consistente,
considerata l’entrata nell’UE di paesi
svantaggiati. L’Italia, dunque, rischia di
dilapidareunapreziosissimaopportuni-
tà e cifre ingenti. E, ancora più grave, è
la "trappola"Tremonti: la manovraeco-
nomica ipotizza lo stravolgimento del
QSN e la riprogrammazione degli inve-
stimenti previsti sia con Fondi per le
AreeSottoutilizzate (FAS) sia con i PON,
individuando come priorità l’investi-
mento in infrastrutture. Il FAS per la ri-
cerca e l’istruzione ammonta a 9 milio-
ni di euro. Che potrebbero non esserci
più.

Il 28enne, soprannominato «el gordo»
era stato visto in compagnia dell’italiana

poche ore prima della sua scomparsa

IN ITALIA

Arrestato Victor. «Sì, ho ucciso Federica»
Il giovane uruguaiano, fermato a Tarragona, confessa. Il padre della ragazza: faccia la fine di mia figlia

Il luogo dove è stato ritrovato il corpo di Federica Squarise. A sinistra Victor Diaz Silva, arrestato ieri sera, sospettato di avere ucciso la ragazza italiana Foto Ap

Da sabato aveva fatto perdere le proprie tracce
La Squarise sarebbe morta per cause violente

e avrebbe subito anche aggressioni sessuali

Foto Ansa

L’arresto è avvenuto
nella città
di Tarragona
a duecento chilometri
da Llloret de Mar

OMICIDIO IN SPAGNA

Nel 2000-2006 i fondi
stanziati per le 6 regioni
interessate
ammontarono
a 472,558 milioni di euro

Quei soldi
servivano
per sostenere
zone con criticità e ritardi
di carattere sociale

EMERGENZA SOCIALE

Scuola, milioni di fondi europei
lasciati marcire nel Mezzogiorno
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